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Dalla sentenza ; prapungiata,  dal Tri-,

jiela citta-ed infavire: dei- parro¢chiani
I8, Giovanni- deb Dossd] ‘eliesi élessero
4 oo per Yolo ppolare, il molt- ro-
wrendo Gigvanni Lonardi,, st deduce;, .

| Esser-in di;‘iuor-‘ogniulshtadil-l‘o i
sértilare pubblicansente glivatti esteriord
el calto; che esplicatit T Sua-CoSeivhza ;]
3. Eisete tollefat ogui’ culty ¢onfor-
mmente, alle. leggi, senza, che sia; leso,
Vaicolo .primo jadello- Stattoii, « xid

3.1 Bssere  viconosciuto ed amumesso il
prineipio, che i parrocelidhi Possaio’ ag-
gtgarsi b Vegers il PAKTOCo, jq¥vero
il acerdote, ., miniskeo . spiriluale,  che:
gt essimel: doro . derritorio eserciti - le
fiizioni e igli natliodi ‘caltey | )
‘4 Rititanere eso ldiritth ‘didii-
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poplole, perche quests’ sarebbe la vovit

del-Yrd dispdtisiio € dela Toro ipoctisid, |

é Perdio” studiano di contrariare ally, vo;
lonta,ydei. parvocehiani mandando, aiveg;
gerhiquei preti;i cheunon o pessono’ | me-

ritarerit/ loro compatimento.’ T cio poi’ |

naseéd ehe non esista parrocchia i 1
in, ¢ui, gl arimi non sieno divisi, tenendo,
i fristi, ¢ gli, ipocrith, pei; patrochi, ¢ per
ussi- dacendo: dimosteazioni’ prdvocanti)
mentre i/buoni, intelligenti-ed oriesti' eit-’
tding“{il“gran | parte ' poco’ a poco- ca-
dgno, ell indifferéntismo. religiosd, . 1.
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., Siamo,, pexsuasi,, che molti parrochi
o.pev; malizia o per igneranza sieno sin=)
ceraments attaccati al (sistema -della.
cutia: @ sappiamoe pure, che molti pe-,
sano, sulle popolazioni solo per timore di
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braasi af voléri -_d_et_i:x:és_czdifb;;bia‘f‘-qs'fq\ii.-
fie non vogliono prendere. .paste. alla,
dmone popolate;: e ‘poter +dilieramente
milae: per- s& ‘quel parroco, ‘che il've:
Wi erededi uatidat loves Y e
§Xon poter” pretendere gli aderenti
il wescovo, che 1’ eletto-del popolo, seb-
beng non eletlo secondea ‘le. forme. €A
wiiche ¢ noh avente: veste e mandato
fal superiore  ecelesiastico, * fon’ esereiti
ETanziohi di” parto€o e’ i astenga” dai
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6. Essere la, chiesa 0.1l tempio. jun;
e comune; quandar i particolari: non:
fimostrano 14’ proprieta; e percid’ now
polsi‘terdites “all” eletto”dal popolo i
fizionare in ‘esso. per gli eletlori; .. .
1:: Lo, slesso doversi . dire della. casal
tinonica, la quale forma - parte sdel pa-

fimonio del rélativo benefizio, €d essere |

berié“occupata” da“colui, ¢hé per ragione
ii temporality ne @ stato . immesso ' dal
A R
Dapo da sentenza pronuneiata dal Tri-
bunale civile e correzionale di Mantova
Tlla catisa ifitentata’/da {quél “vestovo
tiﬁntm D. Giovanni Lonardi.eletlo. pat-
f{m jal papolo, le, popola-zio:i_i doyzeb-
10 aprire: gli-occhi e mon: laseiarsi dnk+
wome 1 preli dalle curigi1o% 01199
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Fl assinga, cha Yisogna duridere per;

essere oppressi e coneulcati dal Veseovo,:
se mai si rifintassero daljmostraisi ligi
ai suoi-veler 0cessasserg dall’ osteggiare
il partito liberalo /il geyernonazionale,
Tale: timore wiene giustificato dagli e~
sempi che. avvennero ' in.questi, tempi
disastrosi, in cui alcuni parrochi furono
deposti ed altri minacciati d’ immediata
di zbbracciare le storte opimqni.del.sua
perioce: Ma dacch@ talungebbe il corag-

‘trovo di poter suffragare le
vescovili, anche i pusillapimi
riprender animo, e star fortl
ritto, riconoscendo il
che sovraintendente,
nome, ¢ non padrone,

come. sugna il suo

roprio diritto,

uon ministro  della religione; e buon

nocumento. alcuno.
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autenticiioghe si stampano in Roma'col
titolo =0 Aetla 8%, Congregatior
i =0 esche non abbiamo fattoaltroy
che trasportarli dn italisie dorservande’
serupolosamente! il |sensodel ‘tésto ori-
ginale;i come segue;: 01157 FIEI0ATO
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a-questa:Sacra Congregazione con sups|

‘plice ditiello, esponeva, questé cosel hs
1« Uni certo fiacomo Naityelétbo) piess
vano. di- Tarcento dal Capifolo Metropos!
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| litano di: Udine,-¢uis-spetta: Ja moming:

(nel1866); non appena comincioiad anme
‘ministrare la,Cura affidatagli, che tosto:
| egl ebbe: a dimostrare,: che agiva per
' ispiritodicontesa;sicchelebbe aresistere
| di tal maniera alll atdinario, ehe lasol
lecitava all’ 0sservansza della o venerata
decisione, di ' codestas Sacra Congrega~
zione!mella: causa: fra: Threento e Ses:
gnaceoy che; fu:necdssario «colpirlocolla
saospensione @ divinis; ¢h’ ésso non Ti=

daposiziong, seltanto; perch® ricusayano,

gio di affrontare le ire wescoyili con buon,
successo ¢ che la stessa corte vaticanas
benchg ;inspivata . dal -gesuitismo, nou;
Hmpcte,uac o
: lo&'l'ebhero |
nel loro di— |
yeseove mon altrg,
delle. parrocchie,! | e gin staya preparato il deeretoy
coma ryuole essere di fatto., Riacquistata; :
la, icoscienza del proprio. dovere e del |
d1 il parroco potrd, essere

cittadino, potra concihiare la fede eri-
stiana gol . progresso sogiale, meritarst
le, benedizioni;del popolo ¢ la stima della
rappresentanza nazionale, senza.che.le |
furte del vescovo gli possano | arreGare; |

_A tala uopo noi, pubblichiamo gli atti, |
venimento di fresca data, |

| atfingheé 1; parrochi i buona volopta s
| persuadane., quanto infondata, sia, 1l loro
timore di. goccombere, purche essl;ab-: |

| biano ragione e coraggio, e layorino:per,
del popolo lora affidato. :
_ Preméttiamo, che el dg:q.._dqcu_x_-nenti.% Per-CIrea, AW ANN0 o1pi)207 &

spottorcol pretesto di ignorarue il 'de-
| cretoychécon igiuriarifiuto diricevers;
| abbenche munito del sigillo,ed intimato
| col. mezzo! del cuesore (della Curia. 1600
.« Considerate. iniquith det! tempij e
perallontanare il pericolo cheil pievano
Nait attirasse al suo partito il popolo
concitato, non sembrd cosa rudente di
a{)l)licarg‘;i le pene (eomes si~ m’dmeava&,'
all’ oggetto, se fosse stato possibile, di
vingere-dapprima colla benigaita 1a ;?-
sisteniza temeraria di un’ anima“ostinata.
Per quattro mesi, per tal maniera re-
sistette alle sollecitazioni ed alle esor-
tazioni di nomini prpdenti onde, ritor-
' nato in se, pensasie alla sua cosclenza,
ed obbedisse 'aireomandidel superiore,
cui tornd necessario usare della severta
delle’ pene: per rompere /la sua;andacia,,
¢ol guale
veniva non solamento sospeso & divinisq
ma; anche  dall’ uffizio parrocchiale, e dak
henefizio, $0.RON;AVesse| cangiato eonr:
siglio, entro il,tempo, .che gl era stato,
prefigsn o guad 4 9y . :
« Fatto consapeyole di questa deter—
minazione, depose (merce l'interposizione
diun ecelesiastico)l'idea della resistenza,
| chig¢se; perdono, e promise ubbidienza al

| suQ superiore, pregando | soltanto, che
olisi permettesse di-ricorrere infrattanto;
allay Snuta Sede perd snoirdiritti, i€ che;
non ¢ lecilo RCGara. e, el
sauebhe slalo negalo. . -
«Ghe il pievano avesse: fatta.di cuorgs
| ({uesta,. viconciliazione, @apparye anche.

| dalla sua, manigra riverenziale di agire!
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tarsi contro del superiore, chelo rimpro-

verava ldi” uella’ premura e dellatstal | ditto. Hifrattatito' datlé cose,’ éhe'il

inciiria, ed ando'tanto innanzi che, gonfio |
delta ‘sua sciénza; pinyolte, ebbe a dire, |
alla’ presenzacdi sacerdotive di secolari, |
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169(@1 méind
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et

stituto a dirigere quella parrocchia, of

tratta in prigione e ﬂqonf'nssg).-ik-&uo (ﬁ_—” ﬂgjlfq‘;l%ﬁ venne assegnatardalla; civile

)
vano avea imprudentémente dette, l'lattc ;
Ez_..sq;'i_,ttc tantocplla governante che colla

evatrice, il tribunale eivile scopri e |

1_complici porre 1l falso in_giudizio..;

“=wMapof Suceesse, chie nella impron— |
titudine sdel jsuen spivite; $uperbo: a vekse: |
adoodenders alounifra ipiaripofienti dei |
sl spanoce ad, | Fsan b Roncitisse !
contro i qualipoiiientelasciarono diimss |
tgntato peroperderlnappoikpoterecivile. |

-4 Avatn (impertanto; l'oceasioné dlim=
crimare il pievano perche fatta inc¢inta;
la sua governante, fosse nascostamente

it dalla casascanoni TV enezipg)
m ‘cola’ paﬁtdr re, ‘delji?xfﬁ;%%{‘a'ldifnb' il

saggfsse_, usarono ogpt studio e tutti i
iz P Botiosd8) ove essa si fosse
recitas Didrattanto)il ple vaneyeomoseiite
leqdicerio dellesqualiera wggravite] s
adopereyatfineh¢ gli fossero spedite ety
tene] dal Viendzid, eollequali venissé af-
fepmaty iéhd olaggliokine bua: govermantes
noncfosses pert @uisaialeunalin istatoadil
zestaziones Con questeletters volle purs
aarsil dal critnnie imputatogll, enonisost
lampeate-in privato;smacanche pubbliciss
mesnte-dn: nn alisborso sper@ioh ténuto!
atipopolodmessosiiHIB itmepno dindifdns
e Ja propiia linnooenza; sh scaglivsfors!
tamente. el impmrdentemonte: controola|
maligniti degli’ aviersard) ikliqualodis
selesoopoi | mandé-allo stampe contros I
ospressa ovoloifd del widario ‘gerreratess
sbDa questaimprudentd provocazione:
avendo:presormagzoior calore) gl anvers)
saricdelpievano:podtaronotaicosardiins: |
nanzi.almagistratoeivile, vedoessendon |
mtornatal lasgiovine mellasdasa’di lui)non |
appeTa v Bmie oldoeonpseinto; che Taws |
olognqg il elitisg oz s orxeulls Y
™ 6309051 HE0D UI0MHE [0
L py ool e I T B

wldry

.,.?_ -

. [iwnhﬁinnazi(mu‘i-ndi o) nlls aliageiz

i0BEgY anail i5) gisel

. g Teodora e Marozia: i ) e
“IAbbianio radeontato’due fatti di'qads |
contemporatiea data elie mostrano Pmy
fandia o la'caponagging dilla Corte Ro-
mana’dD nonovoler miiformarsi alle idee
prevaléntiin questi tempi nélla mageios
rafiZd soeiale’di“quella’ Corte eha'fii''¢'
colitinnd” ad- essere’ Demicd della’ civilty
e di tutto cid che & bene e perfirio dil
quél Dio, ¢he’ predica; | ) 0336
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SBasata 9illa sola ignoranza’ dei po-
polisila. pietra ‘angolare del 1ioktruods’
elificio  eléricale; st mantiene 'salda ed
i:*rb*mayibi;la_ nel Regno“dei’ qtiattordici
niilionrd’ analfabeti(opmalnon pid di'14).

"INGI rion prétendiatho® @i accputare’
cose nuove;’ ma’ bénsi di“radevoliere’
dalla storvia ' fatti-di “verith’ non “impu—
otiabile, I quali mostring 1" ortida’ crosta,
di'eui fu ed'e eopertd la Clijesh Vatis
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At annd’ dopoe, 'su

¢ venne condotto in prigione.
i5lx Babtooiloprocessoyifw giudivdtonieo
del; erimine di-geduziong, ofsiadi shdus
zigng, poAgporia;dl, falso,.im gimdizie. €,
per questo venne condannafto a!la,.p}l,‘;f;a}
di’ 'seii’ ‘thedi' di ' datedre, "p‘hk’:i_to el B~
nefizié 6d inabils 4@ otteridsie attrf !
s Tlopievago mricorse: in!vassazipne,!
questa, rigettoy il ricorse,e eanfarmosla
SoRRA deiinALma. 6
"« M

antee Ta, causa (Iei pievano,si trat-

d'altrondedl bene délleatime ‘gerﬁbrav‘a‘
richiedere ehei st fenesse pagsivaygons
partiti, volendo gli uni il pi¢vano re
altri p‘él" Vit es i nnocente, 'b:‘léq'XnH‘o?g ;
soltanto vittima_d'una persecuzione.. ..
« D'altronde dai motivi del giudizio

lalla sentenga di gondanpapb-
ei\t atla sentenga d‘;lmeg?mf;—

i 8
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43BN R scr
spetto del crimine

10 procassoteanonico iper ot Ifur 2ore= |
sceredlorgeandalo. vivzEsTT ia 1

ol Terminatel la penacdel carcere] - ik
pievafit domandava di ritotadieoin' pip- |
roechiagled iWitissuin laisia dimor;md’

Y A 1B

0oInt HH00EG

alivful commesso 1interdetto sotto pena” ||

L5

- D e |
I Ui 10 18EUT T ¢
]
1

“HIETOONnT O

ol
C'D'ILIIT):?'(‘.ill,t'O:.."’_,' () z I .'.-:.':f:'[:‘..'-.-_‘
~0i 7 6 Otk portereme i Wh EpeEH!
miolto Tontana’ nell'epoca; i éarla’ Corte:
Romand eoniiticiava ' a ‘divenife ¥ pro=:
tettrioe dslle Mossaline,’ ed’i papi A furdi
caﬂfeﬁbi' " " Lilg 1oing D OvOL
" Eceo! 1'papi i quel teémpe’- 109207
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uit*altra’ volta ristabilito da Mayino. '¢hé' |
aléunt’ dicorio Marting I1.-Morta @i ‘o]
Stefaug’ Viyeniva életto ‘papalif®r #ou
“Dichiard e ol ifdevocabile 14 'dons |
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Si frappose questo pontefied nelld dis<
cordie “di ‘Carle il Semplice ¢"di' Eudes
che si‘confrastavino'la corona di Frah-'
cta. Pose il" diadema imperiale,” prima’
sul capoadel’ duea ' di‘Bpoleto, poscid,!
quelto 'di 'Arnolfo ‘te'
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Per'oli ‘avvenimenti ‘chie’ 4gitdavane
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I stida‘hoft'vennd interpellatd nbascoltata;

L
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solamiente  poriiloerimine’ div kediidione.
Cousiderdte impertanto tatéesleeiren
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cialinéhte il'parere won: conforiiie della’
prevapsi dredetts non coilvenive di favgli- |
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detla i . Mativo nel fegtio 0 falia. b |
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di quella chiesa, serve pei matrimoni s
greti, pei battesima segreti e per: b
sconderiolg (sic)s' |1 oflonp ol oznmi
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“Liigi. Cruciati_di S, Daniele, ora sok
dato nel 6.° Reggimento; cayalleria, trov
sulla pubbliea strada; borgo 8. Francest,
diverse 'monete ‘d’oro, ~ delle 'quali per
buoni ragioni non nominfamo che un
doppia di Genova. 11 Cruciali,  giovaneilo
a quell’ epaca, perche,¢io, succedeya Bired
I'anno 4864, portdle monete: ai-gen
tori, e questi le consegharono' 'all artk
prete d”allora don Filippo riob. Elt, ort
canonico scritiurale pel dupmo di Udiné
l-padre del.Cruciati; ora desidera. dis:
pere, chi avesse perduto quetle: iionel
woh 'per aliro motive’ ehi'per fare! col
lui qcl'nosctt_:iza"Ipers'mm]té-_. ¢ “percio, S
rivolge a I Es aminal m e pei fa rne rieered.
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